
 

 

CEA e i servizi pubblici per l’impiego nei paesi ME RCOSUR 
 

 
 

Promuovere lo scambio di esperienze e una maggiore collaborazione regionale nel campo delle politiche 
attive del lavoro fra i paesi del Mercato Comune del Sud (MERCOSUR): con questo obiettivo il 10 e 11 
dicembre 2010 si sono tenute a Buenos Aires le “Giornate Tecniche del Cono Sud: Politiche Attive per il 
Lavoro di fronte alla crisi globale, ruolo dei Servizi Pubblici per l’Impiego”, organizzate dal MTEySS e 
dall’ILO con il supporto tecnico del programma CEA e la collaborazione di Italia Lavoro.  

L’iniziativa, che è stata sponsorizzata dal Gruppo di alto livello sull’occupazione del MERCOSUR 
(GANemple) e dall’Organizzazione Mondiale dei Servizi Pubblici per l’Impiego (AMSPE), ha visto la 
partecipazione di funzionari dei Ministeri di Lavoro e dei governi provinciali e municipali, direzioni dei servizi 
pubblici per l’impiego, e rappresentanti sindacali e delle organizzazioni datoriali provenienti da Argentina, 
Bolivia, Brasile, Cile, Paraguay ed Uruguay. 

Come sottolineato dagli esperti internazionali presenti a Buenos Aires, nel corso degli ultimi anni   questi 
paesi hanno sviluppato un’elevata capacità nell’elaborazione e attuazione di solide politiche pubbliche per 
l’impiego. Non a caso all’interno della regione del Cono Sud, l’impatto della crisi sul mercato del lavoro è 
stato attenuato dall’introduzione di adeguate misure anticicliche: in molti casi i governi hanno avviato o 
rinforzato programmi orientati al mantenimento dei posti di lavoro, come forme di integrazione salariale e i 
sussidi alle imprese, programmi di investimento in opere pubbliche, adeguamento dei sussidi alla 
disoccupazione, ecc. 

Ciò che è emerso nel corso delle due giornate è la forte condivisione di principi, obiettivi e strumenti tra i 
diversi Paesi del Cono Sud, e in particolare la volontà di promuovere uno scambio più efficace e attivo a 
livello regionale intorno all’introduzione di politiche attive del lavoro specifiche volte ad affrontare i problemi 
occupazionali generati dalla crisi mondiale. Con l’incontro di Buenos Aires si è quindi affermata una 
maggiore consapevolezza da parte dei Paesi del Cono Sud sull’importanza strategica dell’integrazione 
anche nell’ambito delle politiche e servizi per il lavoro. 

Inoltre, è stata dedicata particolare attenzione al tema dell’occupazione giovanile e all’importanza di 
sostenere questa categoria particolarmente vulnerabile attraverso l’introduzione di programmi e politiche 
specifiche, incentrate sulle pari opportunità e il sostegno alla formazione e all’occupabilità, che agiscano 
sulla relazione fra povertà, lavoro e istruzione.   

 



 

 

 
 

Per quanto riguarda i servizi pubblici per l’impiego si è discusso dell’efficacia della decentralizzazione dei 
servizi per la promozione dell’occupazione in situazione di crisi e si è cercato di favorire una maggiore 
cooperazione e sinergia  tra le diverse esperienze nazionali in questo campo.  

A questo proposito nel corso delle Giornate Tecniche del Cono Sud, Italia Lavoro ha proposto un piano 
finalizzato all’integrazione dei sistemi pubblici per l’impiego dei paesi del MERCOSUR, che prevede la 
condivisione di esperienze, metodologie e sistemi di gestione, sia nel settore dei servizi che in tutti quelli 
vincolati all’occupazione come, ad esempio, il riconoscimento delle qualifiche professionali, la sinergia dei 
sistemi pensionistici, la gestione dei lavoratori transfrontalieri e la mobilità interna. 

 

Il programma CEA e il lavoro dignitoso in Argentina  

Nel 2008 l’Argentina ha adottato il proprio Programma Nazionale per il Lavoro Dignitoso (DWCP - Decent 
Work Country Programme), che copre un periodo di quattro anni e si compone di sei priorità specifiche.  

Il programma CEA si inserisce pienamente all’interno della strategia prevista dal DWCP, mobilitando un 
insieme di strumenti e risorse per promuovere il lavoro dignitoso e far sì che le politiche economiche e sociali 
si rafforzino vicendevolmente, promuovendo uno sviluppo sostenibile su larga scala. 

Nello specifico, in relazione alle priorità definite all’interno del DWCP, CEA ha contribuito a: 

• migliorare le capacità del MTEySS, dei Segretariati del lavoro provinciali e dei governi municipali in 
relazione all’elaborazione di politiche attive del lavoro e all’attuazione di strategie di sviluppo economico 
locale, attraverso l’assistenza tecnica, il trasferimento di metodologie e strumenti e la promozione di un 
maggiore coordinamento fra i diversi livelli di governo; 

• rafforzare le capacità specifiche del governo e degli attori sociali nell’elaborare, attuare, monitorare e 
valutare politiche a favore dell’occupazione giovanile, attraverso interventi volti al rafforzamento del 
programma governativo Jóvenes con Más y Mejor Trabajo, e con particolare attenzione alla promozione 
di una maggiore formazione e di un migliore inserimento lavorativo per i giovani; 

• introdurre in maniera efficace e sistematica la prospettiva dell’uguaglianza di genere in politiche e 
programmi realizzati dal MTEySS e dagli attori sociali;  

• promuovere il lavoro dignitoso e la protezione dei lavoratori migranti; 

• favorire il processo di formalizzazione delle attività economiche informali, con particolare riferimento alle 
piccole e medie imprese; 

• istituzionalizzare un dialogo sociale effettivo a livello federale, attraverso il rafforzamento del 
coordinamento fra il MTEySS e i governi provinciali e municipali.  


